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Governochiusoperrissa
Berlusconi, che dovrebbe presiedere la Ue, non riesce nemmeno a riunire i ministri
An accusa la Lega che accusa Forza Italia che accusa l’Udc: verifica ad alto rischio

A pertura dei tg sulla orribile guerra tra israeliani e palestinesi: stragi,
rappresaglie e altre stragi. Ambulanze che si riempiono di feriti,

file di sudari bianchi sull’asfalto, folle impazzite di dolore e di odio. E
meno male che c’è il “portatore di pace in Medio Oriente” Silvio Berlusco-
ni, come ha detto con grottesco cinismo il suo avvocato Ghedini, per
giustificarne l’assenza davanti al Tribunale di Milano. Infatti Berlusconi è
l’unico presidente del Consiglio al mondo che, pur di sfuggire ad imputa-
zioni che riguardano illeciti eventualmente commessi quando era un
privato cittadino, è disposto ad andare in missione in Medio Oriente.
Essendo questo il luogo della terra dove tanti statisti si sono già inutilmen-
te spesi e hanno speso molto del loro credito politico internazionale. Tra
gli altri, lo stesso “amico Bush”, che sta verificando quanto sia difficile
accreditarsi come pacificatore per conto terzi quando si è appena finito di
fare in proprio una guerra illegittima. Berlusconi però è sbarcato nel
posto più caldo del mondo sicuro di poter usare anche lì le sue armi
infallibili: sorriso da piazzista, condoni, falsi in bilancio, Cirami e lodo
Schifani. Purtroppo non hanno funzionato neppure lì.

fronte del video Maria Novella Oppo

Il piazzista spiazzato

«Io sono una persona discreta,
ma se la gente sapesse che
cosa c’è dietro certi partiti,

anche della Casa delle Libertà,
se arrivasse in possesso di
certe informazioni, altro che

secessione!». Umberto Bossi,
Intervista a La Padania,
12 giugno, pag. 1-3

ROMA Caos nella maggioranza, Ber-
lusconi media facendo saltare il
Consiglio dei ministri di oggi: assen-
te Tremonti che, per «impegni inter-
nazionali» non precisati, sfugge alle
richieste di An e Udc; assenti i mini-
stri leghisti che minacciano: o devo-
lution o crisi. Vertice di FI a Palazzo
Grazioli. Rimpasto più lontano.
Forse il 18 la verifica.
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Umberto De Giovannangeli

Schiacciare Hamas. Spazzare via
tutte le sue infrastrutture terroristi-
che. Colpire i suoi dirigenti politici
e militari. Guerra totale. È quella
dichiarata da Israele al più agguerri-
to e radicato movimento integrali-
sta palestinese. Guerra totale. È
quella promessa da Hamas al «ne-
mico sionista»; una guerra che coin-
volge anche gli stranieri residenti
nello Stato ebraico, ai quali i «solda-
ti di Allah» lanciano un invito-ulti-
matum: «Lasciate Israele, subito, se
volete salva la vita».

La guerra totale di Ariel Sharon
prende corpo nella riunione straor-
dinaria del governo convocata in
mattinata a Gerusalemme. La Città
Santa e con essa l’intero Israele so-
no ancora sotto shock per il sangui-
noso attentato sull’autobus della li-
nea 14 che ha provocato la morte
di 17 civili.
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La morte di Gregory Peck

Enrico Fierro

ROMA Il braccio della gru che
scricchiola. Si spezza. Cede.
Crolla trascinando con sé l’ope-
raio che stava lavorando a diver-
si metri di altezza. Lo schianto a
terra e le macerie che schiaccia-
no un altro operaio. La trage-
dia. E due morti giovani al par-
co minerali dell’Ilva di Taranto.
Sono Paolo Franco di 24 anni e
Pasquale D’Ettorre, di 27.
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N ella sessione del Parlamen-
to inglese del gennaio-feb-

braio 1397, un bill proposto da
Thomas Haxey denunciò alcuni
scandali del re Riccardo II e della
sua corte. Toccato nella sfera delle
sue abitudini di vita, Riccardo con-
siderò il fatto come un affronto per-
sonale, trovando inaudito che i Co-
muni, suoi sudditi, osassero interlo-
quire sulla persona del re, sui suoi
ospiti e su tutti coloro che egli gra-
disse avere come compagni o com-
mensali.
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N el merito del referendum sul-
l’articolo 18 la penso esatta-

mente come Sergio Cofferati. Econo-
micamente rischioso per le aziende
al di sotto di quindici dipendenti
(che non sono, com’è stato detto più
volte, né la Fiat né la Pirelli), l’allarga-
mento dei diritti, ove conseguito,
non gioverebbe gran che ai lavorato-
ri di tali imprese, allo stato attuale
delle cose in maggioranza precari.
La via maestra in questo campo è e
resta quella di un provvedimento le-
gislativo.
Ma soprattutto ha ragione Cofferati
quando denunzia che il referendum
divide quel che la linea della Cgil in
precedenza aveva unito.
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Non c’è nessun motivo di merito
che possa oggi modificare la contra-
rietà ad un referendum sbagliato e
che, se si affermasse, rischierebbe
di avere come effetto l’ampliamen-
to e non la riduzione dell’illegalità
e del sommerso.

Gli stessi recentissimi provvedi-
menti del Governo, che ampliano
la tipologia del lavoro coordinato e
continuativo e rendono il lavoro
del nostro Paese sempre più preca-
rio ed instabile, dimostrano come
sia sbagliata e controproducente
una linea che si limiti a rendere
formalmente più rigido l’insieme
del lavoro dipendente, senza affron-
tare le nuove tipologie del lavoro.
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M
olti lettori, anche nelle fe-
ste dell’Unità, ci chiedo-
no: che cosa risponderà

questo giornale ai due quesiti del
referendum di domenica prossi-
ma?
È una domanda che non possiamo
eludere, e che anzi porta con sé un
rimprovero che rivolgiamo a noi
stessi: il non aver tenuto abbastan-
za in luce un evento così importan-
te, qualunque atteggiamento si vo-
glia prendere, per la vita italiana.
Per esempio, quanti di noi si ricor-
dano, dicendo “referendum”, e de-
cidendo se votare o non votare, che
i quesiti presentati agli italiani do-

menica 15 giugno saranno due?
Il primo, il più discusso, è quello
relativo all’art. 18 dello Statuto dei
Lavoratori, che tutela il posto di
lavoro: estenderlo o non estender-
lo alle aziende con meno di 15 di-
pendenti? Il secondo ci chiede di
decidere se le aziende elettriche o
telefoniche sono libere di mettere i
pali o piloni dei loro impianti dove
vogliono, con una decisione che il
cittadino non può rifiutare, oppu-
re se, prima di farlo, devono chiede-
re l’approvazione di chi abita nella
zona.
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Articolo 18

IMPUNITÀ
CON LODO

Livio Pepino

Medio Oriente, all’ultimo sangue
Raid israeliano a Gaza, 7 morti. Hamas minaccia tutti: Sharon, il governo, i cittadini
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SÌ, È IL MALE
MINORE

Alberto Asor Rosa

NO, MEGLIO
NON ESSERCI

Andrea Ranieri
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Allarme sul volo
per Roma:

fatto brillare
un pacco esplosivo

Taranto

La disperazione di un giovane palestinese durante i funarali delle vittime del raid israeliano nella striscia di Gaza Foto di Suhaib Salem/Reuters

All’Ilva si muore:
travolti due operai

Falconara

Referendum,
voi come voterete?

Alberto Crespi

Q uando incontrava Audrey
Hepburn ubriaca su una

strada che non esiste più (oggi
quell´angolo di Roma è
all´interno del parco archeologi-
co dei Fori), Gregory Peck era tut-
ti noi. Tutti avremmo voluto in-
contrare la principessa di Vacan-
ze romane e tutti avremmo volu-
to trattarla in quel modo, con il
giusto equilibrio di ruvidezza, iro-
nia e cavalleria. Lei era la donna
irraggiungibile (avete mai visto
una ragazza «vera» simile a Au-
drey Hepburn? Andiamo!) e lui
era l´uomo perfetto. Sissignori.
Gregory Peck era un uomo perfet-
to.
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